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L’obiettivo di questa presentazione informativa è quello di fornire informazioni su come FSC® possa supportare la 
conformità alle ultime normative dell'UE, oltre ad allinearsi alle migliori pratiche globali in materia di sostenibilità.

Mentre ci avviamo in questo percorso verso l'armonizzazione della certificazione della gestione 
forestale con le esigenze dell'EUDR, questo modulo aggiuntivo funge da ponte, collegando 
ulteriormente le rigorose pratiche di silvicoltura responsabile di FSC con le aspettative della 
normativa. Adottando questo modulo, i detentori del certificato FSC rafforzano non solo il loro 
impegno per la responsabilità ambientale e sociale, ma contribuiscono anche al obiettivo generale 
di eradicare il commercio illegale di legname nell'Unione Europea.

“

”



Questa presentazione è progettata per aiutarti a 
navigare nel processo di ottenimento della 
conformità al REGOLAMENTO (UE) 2023/1115 (noto 
come Regolamento dell'Unione Europea contro la 
defowrestazione, EUDR) utilizzando il Regulatory
Module di FSC. Si tratta di una panoramica dello 
standard e dovrebbe aiutarti a iniziare, ma per 
informazioni complete ti invitiamo a fare riferimento 
direttamente allo standard stesso.

https://connect.fsc.org/current-
processes/development-fsc-std-01-004-fsc-
regulatory-module

BENVENUTI NELLA PRESENTAZIONE INFORMATIVA

Welcome to the information booklet2

Attraverso questo documento, spiegheremo i vantaggi 
di questo modulo aggiuntivo e i passaggi per 
supportare la dimostrazione della conformità all'EUDR 
mediante il Regulatory Module FSC.

https://connect.fsc.org/current-processes/development-fsc-std-01-004-fsc-regulatory-module


INDICE DELLA PRESENTAZIONE

Information booklet3

La struttura di questa presentazione è la seguente:

1 Abbreviazioni

2 Introduzione

3 Definizioni

4 Parte 1: Requisiti aggiuntivi per la certificazione di gestione forestale

5 Parte 2: Requisiti aggiuntivi per la certificazione di catena di custodia

6 Documenti di riferimento



Prima di entrare nel contenuto, raccomandiamo di familiarizzare con le abbreviazioni più importanti 
utilizzate in questo documento.

ABBREVIAZIONI

Abbreviations4

EUDR European Union Regulation on Deforestation free Products

FSC Forest Stewardship Council

FSS Forest Stewardship Standard

DDS Sistema di Dovuta Diligenza

FLEGT Forest Law Enforcement, Governance and Trade



CHE COSA STA SUCCEDENDO?

CAPITOLO 1: INTRODUZIONE

Chapter 1: Introduction5

• FSC sta sviluppando soluzioni per 
agevolare gli sforzi delle realtà 
certificate FSC nel dimostrare la 
conformità alla normativa dell'UE, così 
come alle migliori pratiche globali in 
materia di sostenibilità.

• Una delle soluzioni è lo sviluppo di 
questo FSC Regulatory Module come 
uno standard aggiuntivo da utilizzare in 
aggiunta ai requisiti attuali di 
certificazione FSC per la gestione 
forestale, la catena di custodia e il legno 
controllato.

• Questo FSC Regulatory Module uesto
comprende nuovi requisiti per 
supportare la conformità alla 
legislazione come l'EUDR.



Chapter 1: Introduction6

Le realtà certificate che decidono di 
certificarsi con questo modulo aggiuntivo 
avranno uno strumento e una garanzia 
indipendente supplementare per sostenere i 
loro sforzi nel dimostrare la conformità ai 
requisiti dell'EUDR, in quanto potranno 
mostrare alle autorità competenti e ad altre 
aziende che sono state raccolte informazioni 
rilevanti e che è stata esercitata la dovuta 
diligenza

Le aziende che utilizzano il Modulo 
Regolatorio FSC avranno il diritto di 
utilizzare un dichiarazione specifica in 
fattura per i loro prodotti certificati 
(dichiarazione ‘Regulatory’ in fattura).

PERCHE’ UTILIZZARLO?

Sebbene gli enti di certificazione verifichino la conformità a questo modulo, la decisione finale sulla conformità di un’azienda
all'EUDR rimane nelle mani delle autorità competenti rilevanti.



L'EUDR è un'iniziativa cruciale dell'Unione Europea per limitare la 
deforestazione e il degrado causato dalle attività forestali e agricole in 
tutto il mondo e promuovere l'approvvigionamento responsabile di 
legname e prodotti in legno. Riconoscendo l'importanza di allineare 
le pratiche di dovuta diligenza con questo quadro normativo, FSC ha 
sviluppato FSC Regulatory Module: un'estensione completa e 
adattabile agli standard esistenti.

Chapter 1: Introduction7

• QUALI SONO I BENEFICI?

FSC Regulatory Module stabilisce il quadro e i requisiti per:

• Introdurre un sistema di dovuta diligenza per supportare la 
conformità all'EUDR, compresa la raccolta di informazioni, la 
valutazione del rischio e la mitigazione del rischio.

• Raccogliere e trasmettere informazioni precise sull'origine dei 
prodotti (geolocalizzazione e momento della produzione).

• Garantire che solo materiali privi di deforestazione entrino nella 
catena di custodia FSC.

© FSC / Iván Castro



L'EUDR impone rigorosi requisiti agli operatori che mettono in 
commercio legname e prodotti in legno sul mercato dell'UE. 
Integrando criteri specifici, definizioni, documentazione e 
processi di verifica dell'EUDR, questo modulo assicura che le 
foreste certificate non solo soddisfino i parametri di 
sostenibilità ambientale e sociale, ma rispettino anche i 
requisiti legali delineati dall'EUDR.

I sistemi di dovuta diligenza nel FSC Regulatory Module sono 
supportati dalle Valutazioni del Rischio FSC. Le Valutazioni del 
Rischio FSC si basano sulla prossima generazione del quadro di 
valutazione del rischio per il legno controllato esistente di FSC. 
Queste Valutazioni del Rischio sono un grande beneficio per le 
aziende, ma sono anche uno strumento chiave per tutte le 
parti interessate per garantire che i valori ambientali e sociali 
siano inclusi. FSC ha un'ampia esperienza basata sulle esistenti 
Valutazioni del Rischio per il legno controllato e sta ora 
introducendo Valutazioni del Rischio allineate all'EUDR 
attraverso il Framework di Valutazione del Rischio PRO-60-
006b.

Chapter 1: Introduction8 © FSC Sweden / Kolbjörn Örjavik
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Questo standard è destinato all'uso 
volontario da parte delle organizzazioni che 
richiedono o hanno ottenuto la 
certificazione FSC per estendere il loro 
ambito di certificazione al fine di allinearsi 
con l'EUDR.

SCOPO

Scope 9



PART 1 – REQUISITI AGGIUNTIVI PER LA CERTIFICAZIONE DELLA 
GESTIONE FORESTALE

Part 1 - additional requirements for forest management certification10

APPLICABLE FOREST STEWARDSHIP STANDARD 

Oltre ai requisiti stabiliti nello Standard di Gestione Forestale (FSS) applicabile, l'organizzazione deve soddisfare i requisiti in questa 
sezione.

DOVUTA DILIGENZA

Raccolta delle 
informazioni

Analisi del 
rischio

Misure di 
mitigazione del 

rischio

Dichiarazione
di dovuta
diligenza



Part 1 - additional requirements for forest management certification11

DOVUTA DILIGENZA

La dovuta diligenza deve essere effettuata prima di vendere il 
prodotto secondo FSC Regulatory Module. Il prodotto deve essere

a) deforestation-free

b) prodotta in conformità alla legislazione rilevante del paese di 
produzione. risk mitigation

© FSC / Paper Bottle (Paboco); 
Pots (H&M Home) © FSC / Dieter Kühl © FSC / Dieter Kühl © FSC / Dieter Kühl

La dovuta diligenza include:

1. La raccolta di informazioni, dati e documenti

2. Valutazione del rischio

3. Mitigazione del rischio



QUALI INFORMAZIONI?

a) La descrizione, compreso il nome commerciale e il tipo di tutti i 
prodotti rilevanti, e nel caso del legno, il nome comune di ogni specie 
e il suo nome scientifico completo.

b) La quantità del prodotto rilevante in: peso netto kg + unità 
supplementare, o peso netto o volume/numero di articoli.

c) Il paese di produzione.

d) La geolocalizzazione di tutte le aree dove il prodotto rilevante è stato 
prodotto.

e) La data o l'intervallo di tempo di produzione (periodo definito da una 
data di inizio e una data di fine).

f) Il nome, l'indirizzo postale e l'indirizzo email di qualsiasi impresa, 
operatore o commerciante a cui sono stati forniti i prodotti rilevanti.

RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI

12

Le seguenti informazioni, corredate da prove, relative a ciascun prodotto rilevante nell'ambito del FSC Regulatory Module, vengono raccolte, organizzate e 
conservate per cinque anni dalla data di vendita.

© FSC / Mayank Bhavesh Soni

CHE COSA SUCCEDE SE LA MIA PROPRIETA’ SUPERA I 4 HA?

Per le aree superiori a 4 ha, la geolocalizzazione è compilata utilizzando 
poligoni; vengono utilizzati poligoni con punti sufficienti di latitudine e 
longitudine per descrivere il perimetro di ciascuna area. Per le aree di 4 
ha o meno, la geolocalizzazione è compilata utilizzando un poligono o 
un singolo punto di latitudine e longitudine con sei decimali.



Una dovuta diligenza semplificata può essere condotta se il paese di produzione si trova in paesi o aree classificati come a 
basso rischio secondo l'EUDR. Ciò significa che non c'è un requisito aggiuntivo per condurre una valutazione del rischio o 
misure di mitigazione del rischio.

La dovuta diligenza semplificata non viene applicata se l'organizzazione ottiene o viene informata di qualsiasi evidenza 
rilevante, inclusi i risultati della valutazione del rischio e le preoccupazioni documentate presentate, che indicherebbero 
un rischio che i prodotti rilevanti non sono conformi ai seguenti:

Simplified due diligence13

DOVUTA DILIGENZA SEMPLIFICATA

Sono deforestation-free;
Sono stati prodotti in conformità alla legislazione rilevante del 
paese di produzione.



Attualmente, i Principi e Criteri FSC non richiedono ai gestori forestali di 
effettuare una dovuta diligenza. Il Regulatory Module introduce il 
requisito per i gestori forestali di dimostrare la dovuta diligenza. FSC offre 
un modello semplificato per consentire ai gestori forestali di condurre la 
loro valutazione del rischio.

La valutazione del rischio può risultare in nessun rischio, rischio 
trascurabile o rischio non trascurabile. Nei casi in cui una valutazione del 
rischio conduca a un rischio non trascurabile, al gestore forestale viene 
richiesto di attuare misure di mitigazione del rischio per abbassare il 
livello di rischio a un livello trascurabile prima di vendere i prodotti.

FSC Regulatory Module considera la certificazione forestale FSC come una 
misura efficace di mitigazione del rischio per raggiungere un livello di 
rischio nullo o trascurabile. Pertanto, nella pratica, una realtà certificata 
per la gestione forestale FSC non avrebbe bisogno di progettare né 
attuare alcuna mitigazione aggiuntiva al di là di quanto richiesto dalla 
propria certificazione di gestione forestale.

ANALISI DEL RISCHIO

Risk Assessment14



Quando una valutazione del rischio rivela un rischio non trascurabile, ovvero i prodotti pertinenti non sono conformi ai requisiti FSC (Forest 
Stewardship Council) o al Regulatory Module FSC, vengono adottate procedure e misure di mitigazione del rischio per raggiungere un 
rischio nullo o trascurabile prima della vendita dei prodotti. Si tenga presente che la Certificazione di Gestione Forestale FSC è 
effettivamente considerata una misura efficace di mitigazione del rischio. Tuttavia, devono essere implementate politiche, controlli e 
procedure adeguate e proporzionate per mitigare e gestire efficacemente i rischi di non conformità dei prodotti pertinenti. Queste 
includono:

Risk mitigation measures15

MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO

CHE COSA SUCCEDE QUALORA IL RISCHIO NON FOSSE TRASCURABILE? 

Pratiche di gestione del 
rischio, reporting, 
conservazione dei registri, 
controllo interno e gestione 
della conformità, inclusa la 
nomina di un responsabile 
della conformità a livello di 
unità di gestione; tranne 
quando l'organizzazione si 
qualifica come PMI (Piccola e 
Media Impresa).

Audit indipendenti per 
verificare le politiche, i 
controlli e le procedure 
interne; tranne quando 
l'organizzazione si qualifica 
come PMI (Piccola e Media 
Impresa).

Le procedure e le misure di 
mitigazione del rischio 
dovrebbero essere 
documentate e riesaminate 
almeno annualmente, e 
riviste se necessario.



“PERCHE’ LA CERTIFICAZIONE DI GESTIONE FORESTALE E’ CONSIDERATA UNO STRUMENTO PER LA MITIGAZIONE DEL 

RISCHIO?”

FSC richiede lo sviluppo, l'implementazione e il monitoraggio di un piano di gestione, definito come la raccolta di 

documenti, relazioni, registrazioni e mappe che descrivono, giustificano e regolamentano le attività svolte da qualsiasi 

responsabile, personale o organizzazione all'interno o in relazione all'unità di gestione, compresi gli obiettivi e le 

politiche.

FSC richiede che il piano di gestione sia proporzionato alla scala, all'intensità e ai rischi delle attività di gestione. 

Pertanto, le pratiche di gestione del rischio, la segnalazione, la tenuta dei registri, il controllo interno e la gestione della

conformità sono inclusi nella Certificazione FSC per la Gestione Forestale.

Risk mitigation measures
16

16

NOTA: I Principi e Criteri FSC per la Gestione Forestale contengono requisiti relativi allo sviluppo, all'implementazione e al monitoraggio 
del piano di gestione, che include le procedure e le misure di mitigazione del rischio. L'organizzazione deve inoltre rendere disponibile 
al pubblico gratuitamente un riassunto del piano di gestione.



L'operatore deve mettere a disposizione delle autorità competenti una dichiarazione 
di dovuta diligenza completa che attesti che i prodotti pertinenti sono privi di 
deforestazione e sono stati prodotti in conformità alla legislazione pertinente del 
paese di produzione prima di commercializzare o esportare i prodotti pertinenti, e di 
vendere qualsiasi prodotto come conforme al Modulo Regolatorio FSC. 

Le seguenti informazioni sono messe a disposizione delle autorità competenti su 
richiesta:

Due diligence statement 17

DICHIARAZIONE DI DOVUTA DILIGENZA

Una copia della dichiarazione in una lingua ufficiale dell’Unione Europea e 

una copia nella lingua ufficiale dello Stato membro in cui è gestita la 
dichiarazione di dovuta diligenza o, se ciò non è possibile, in inglese.

Nota:Per le microimprese e quando l'Organizzazione è classificata come 
persona fisica, essa può far sì che la prossima organizzazione che non è una 
persona fisica o microimpresa presenti la dichiarazione di dovuta diligenza 
come rappresentante autorizzato.

© FSC Sweden / Kolbjörn Örjavik



FSC sta lavorando su una soluzione di tracciabilità 
tramite blockchain per supportare la redazione di 
dichiarazioni di dovuta diligenza e altre informazioni. 
Resta aggiornato su www.fsc.org/blockchain

BLOCKCHAIN

Blockchain18 © FSC / Dieter Kühl



Le stesse richieste dalla sezione precedente sulla 
gestione forestale si applicano anche per la 
gestione forestale controllata. Questo vale solo 
per la versione 3 dello standard; la versione 2-0 
dello Standard FSC per le Imprese di Gestione 
Forestale Controllata non può essere utilizzata.

GESTIONE FORESTALE CONTROLLATA

Controlled forest management 19
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Requisiti per le entità di 
gruppo: FSC Regulatory
Module può essere incluso 
solo nel campo di 
applicazione dei gruppi di 
gestione forestale se tutti i 
membri del gruppo sono 
impegnati a conformarsi ad 
esso.

I GRUPPI DI GESTIONE FORESTALE 

Forest management groups20

Regole del Gruppo:
Le regole del gruppo 
devono includere come il 
gruppo affronta tutti i 
requisiti applicabili del FSC 
Reguatory Module.

Divisione delle 
responsabilità:
L'Entità di Gruppo può 
suddividere le 
responsabilità tra i diversi 
attori del gruppo, 
compresa la responsabilità 
di attuare la dovuta 
diligenza.

Sistema di monitoraggio
interno:
Il sistema di monitoraggio 
interno documentato è 
sufficiente per verificare 
l'adeguatezza del sistema 
di gestione del gruppo e le 
prestazioni complessive del 
gruppo nella conformità al 
FSC Regulatory Module.



entriamo nella Certificazione della Catena di 
Custodia. Oltre ai requisiti stabiliti in FSC-STD-
40-004 Certificazione della Catena di Custodia, 
(https://connect.fsc.org/document-
centre/documents/resource/302), dovrai 
soddisfare i requisiti specificati in questa 
sezione. Se hai domande specifiche o hai 
bisogno di ulteriori chiarimenti su qualche 
aspetto, sentiti libero di chiedere.

PART II: REQUISITI AGGIUNTIVI PER LA CERTIFICAZIONE DI 
CATENA DI CUSTODIA 

Part II: Additional requirements for chain of custody certification21

https://connect.fsc.org/document-centre/documents/resource/302
chrome-extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https:/connect.fsc.org/document-centre/documents/retrieve/0229b10e-ebf8-4df1-b184-c0121051ad0c?mode=view


SISTEMA DI GESTIONE DELLA CATENA DI CUSTODIA 

Designare un rappresentante della direzione che funge da 
responsabile della conformità. Questa persona è responsabile della 
conformità dell'organizzazione per mitigare e gestire il rischio di 
prodotti non conformi. Questa persona può essere la stessa 
rappresentante della direzione responsabile della conformità alla 
certificazione della catena di custodia.

I registri che devono essere mantenuti (vedi pagina 14) devono 
includere quelli che dimostrano la conformità con questo FSC 
Regulatory Module. Ciò include nuove informazioni che vengono 
mantenute o di cui sei a conoscenza, tra le regolari revisioni che sei 
tenuto a effettuare.

Part II: Additional requirements for chain of custody certification22



CONFORMITA’ CON LA NORMATIVA SULLA LEGALITA’ DEL LEGNO

Compliance with timber legality legislation23

Su richiesta, potrebbe essere necessario fornire 
informazioni sulle specie (nome comune e nome 
scientifico completo), la geolocalizzazione del terreno, 
il momento della produzione e tutte le informazioni 
complementari agli operatori e ai commercianti 
regolamentati più avanti nella catena di 
approvvigionamento, al fine di sostenere la 
conclusione di un rischio trascurabile secondo la loro 
Dichiarazione di Dovuta Diligenza (DDS) e, di 
conseguenza, rispettare la legislazione sulla legalità del 
legno.

©FSC / Phil Sharp



Compliance with timber legality legislation24

FSC ha gruppi di prodotti molto più dettagliati rispetto al 
Sistema Armonizzato (HS); tuttavia, è comunque necessario 
un allineamento. Per saperne di più, visita il sito HS 
information here.

È necessario preparare le seguenti informazioni aggiuntive:

a) Gruppi di prodotto per il Regulatory Module;

b) Dichiarazione del Regulatory Module relativa ai prodotti 
in uscita;

c) Specie (nome comune e nome scientifico completo di 
ciascuna specie):

d) Elencare le specie coinvolte, indicando sia il nome 
comune che quello scientifico completo di ciascuna.

e) Codice del Sistema Armonizzato (HS), con un minimo di 
sei cifre.

Nota: FSC fornirà un documento di collegamento per 
facilitare la navigazione e il confronto tra i gruppi di 
prodotti FSC e i codici del Sistema Armonizzato.

La costituzione di gruppi di prodotto per il controllo delle 
dichiarazioni FSC

https://trade.ec.europa.eu/access-to-markets/en/content/harmonised-system-0


L'obiettivo della dovuta diligenza per i prodotti che soddisfano l’ 
FSC Regulatory Module è quello dimostrare che sono state 
soddisfatte le seguenti condizioni:

a) sono deforestation-free;

b) devono essere prodotti in conformità alla legislazione 
pertinente del paese di produzione;

c) sono coperti da una dichiarazione di dovuta diligenza.

La presenza di prove che un determinato materiale non è 
conforme alle condizioni precedentemente indicate qualificherà 
tale materiale come prodotto non conformi.

DOVUTA DILIGENZA PER LA CERTIFICAZIONE DI CATENA DI CUSTODIA

Due diligence for chain of custody certification25

NOTA: I prodotti in legno che rientrano nel campo di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 2173/2005 e sono coperti da una valida 
licenza FLEGT (Forest Law Enforcement, Governance, and Trade) 
rilasciata da un programma operativo di licenza sono considerati 
conformi alla condizione b sopra indicata.

© FSC / Jesús Antonio Moo Yam



Puoi essere esentato dal condurre una dovuta 
diligenza? Sì, se

1. [Operatori PMI]: il materiale/prodotto è già 
coperto da una dichiarazione di dovuta diligenza 
(emessa da un fornitore/sotto-fornitore e 
presentata alle autorità competenti); e

2. [Operatori non PMI/Commercianti non PMI]:
solo dopo aver verificato che la dovuta diligenza è 
stata esercitata conformemente alle disposizioni 
del regolamento.

L'organizzazione deve verificare la dichiarazione di 
dovuta diligenza (vedi pagina 13!).

IL SISTEMA DI DOVUTA DILIGENZA  - REQUISITI GENERALI

Due diligence system (DDS) - General requirements 26
© FSC / Dieter Kühl



SISTEMA DI DOVUTA DILIGENZA (DDS) – REQUISITI GENERALI

Due diligence system (DDS) - General requirements27

Cosa deve fare la tua Organizzazione:

Interagire con i fornitori e sotto-fornitori
pertinenti per ottenere chiare evidenze di 
conformità.

Verificare la dichiarazione di dovuta diligenza.

Fornire alle autorità competenti il numero di 
riferimento della dovuta diligenza su richiesta.

© FSC / Jjumba Martin



COME SI FA?

Come organizzazione, è necessario implementare e 
mantenere un Sistema di Dovuta Diligenza documentato 
per i materiali da includere nei gruppi di prodotti FSC 
nell'ambito del FSC Regulatory Module.

Puoi scegliere di sviluppare il tuo DDS o adottare un DDS 
sviluppato da una parte esterna.

DOVUTA DILIGENZA - ATTUAZIONE E MANUTENZIONE DEL 
SISTEMA DI DOVUTA DILIGENZA

Due diligence - implementation and maintenance of the due diligence system28

PERCHE’ LA DOVUTA DILIGENZA E’ COSì
IMPORTANTE?

Puoi utilizzare solo materiali nei gruppi di prodotto FSC 
nell'ambito del FSC Regulatory Module e vendere 
materiali con la dichiarazione ‘Regulatory’ solo se sono 
conformi ai requisiti di questo standard. Tutti i fornitori e 
i sotto-fornitori del materiale valutati secondo questo 
standard devono anche essere inclusi nel tuo Sistema di 
Dovuta Diligenza (DDS).

NOTA: Non si prevede che fornitori e sotto-fornitori 
implementino questo standard, ed è responsabilità 
dell'organizzazione garantire la conformità. 
L'organizzazione può richiedere ai fornitori di seguire 
parte(i) di questo standard per raggiungere la 
conformità.



3 NOTE DA CONSIDERARE…

I mezzi per verificare la pertinenza, efficacia o adeguatezza del DDS possono includere, ma non sono limitati a, la 
consultazione degli stakeholder, la verifica sul campo e la verifica documentale, tutte queste possono essere 
incluse in audit interni.

La verifica sul campo può essere condotta a livello dell'unità di fornitura o presso il sito del fornitore/sub-
fornitore. Quando/se applicata, la frequenza e l'ambito della verifica sul campo dipenderanno dal rischio 
identificato dall'organizzazione nel suo DDS.

La consultazione degli stakeholder, la verifica sul campo e la verifica documentale possono anche essere 
implementate come misure di controllo.

E’ un processo in corso

This is an ongoing process…29

"Rivedere e, se necessario, integrare il sistema di dovuta diligenza (DDS) almeno annualmente e prima della sorveglianza 
annuale da parte dell'ente di certificazione, ogni volta che si verificano cambiamenti che influiscono sulla pertinenza, 
efficacia o adeguatezza del DDS.



Implementare audit interni al proprio DDS almeno 
annualmente per garantire che venga 
implementato correttamente.

Documentare tutti i casi in cui il DDS viene 
valutato come inefficace durante l'audit interno e 
assicurarsi che tutte le questioni rilevanti siano 
affrontate e corrette entro 12 mesi dalla loro 
individuazione.

Su richiesta, fornire la dichiarazione di dovuta 
diligenza e le informazioni di supporto utilizzate 
per completare la dichiarazione di dovuta 
diligenza agli utenti del FSC Regulatory Module a 
valle della catena di approvvigionamento.

E questo non è tutto… 

And that’s not all… 30
© FSC Latinoamerica / María Pía Rázuri



a) le specie (nome comune e nome scientifico 
completo di ciascuna specie);

b) il paese di produzione e, se pertinente, le relative 
parti;

c) la geolocalizzazione di tutti i terreni da cui proviene 
il materiale;

d) la data o l'intervallo di tempo della raccolta (periodo 
definito da una data di inizio e una data di fine);

e) valutazione del rischio applicabile (vedi slide 16);

f) informazioni sulla catena di approvvigionamento, 
[secondo il paragrafo 4.10.7];

g) riferimento all'eventuale Unità di Gestione 
certificata FSC corrispondente.

DDS – OTTENERE LE INFORMAZIONI E IL MATERIALE DI INPUT

DDS – Obtaining Information and input Material 31

L'organizzazione deve avere accesso alle informazioni 
sulla propria catena di approvvigionamento a un livello 
che le consenta di confermare e documentare:: 

a) l'origine del materiale fino alla particella forestale;

b) il rischio legato all'origine e il rischio legato alla 
mescolanza con input non idonei nella catena di 
approvvigionamento (secondo la Clausola 4.10 di 
questo standard);

c) la mitigazione di questi rischi (secondo la Clausola 
4.11 di questo standard), se applicabile.

I tuoi prodotti contengono specie elencate negli 
Allegati 1, 2 o 3 della CITES? Dovrai anche includere il 
relativo certificato.

Oltre al requisito di approvvigionamento di materiale (vedi pagina 43), sono richieste le 
seguenti informazioni...



Rivedere e analizzare le informazioni raccolte nei 
passaggi precedenti e condurre una valutazione 
del rischio per determinare se vi è un rischio di 
approvvigionamento di materiale da fonti non 
idonee, coprendo il rischio di origine e il rischio di 
mescolamento.

La valutazione del rischio porterà alla 
classificazione del materiale nelle categorie di 
rischio 'trascurabile' o 'non trascurabile', e 
l'organizzazione utilizzerà solo il materiale di input 
se si conclude che vi è un rischio trascurabile..

DDS – ANALISI DEL RISCHIO

DDS - Risk assessment 32
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Le Valutazioni del Rischio FSC si basano sul Framework di valutazione del rischio FSC-
PRO-60-006b. Questo Framework contiene i requisiti per valutare il rischio di 
approvvigionamento da aree di fornitura. 

Il Framework di valutazione del rischio FSC-PRO-60-006b illustra come gli sviluppatori 
degli standard debbano implementare e revisionare le valutazioni del rischio per una 
determinata area geografica. 

Questo framework copre 76 indicatori per valutare i rischi in base alla conformità alla 
legislazione applicabile e va anche oltre per conformarsi alle migliori pratiche globali in 
materia di sostenibilità. Questi indicatori coprono la valutazione di argomenti chiave 
come l'esistenza del lavoro minorile, l'identificazione e la protezione delle HCV (Alti 
Valore di Conservazione), il degrado, la conversione, il rispetto dei diritti umani e altro 
ancora. 

Questo framework include allegati complementari contenenti un modello per la 
valutazione, un elenco di fonti di informazioni raccomandate e materiale di guida.

ANALISI DEL RISCHIO FSC

Risk Assessment Framework33 ©FSC / Jonathan Perugia



ANALISI DEL RISCHIO FSC

Risk of origin34

COME SI USA?

Quando c'è una Valutazione del Rischio FSC, si utilizzano i 
risultati e la designazione del rischio per indicatore 
considerando scala e tipo di rischio. Nel caso in cui vi sia 
una designazione di rischio non trascurabile, controllare 
le misure di mitigazione proposte all'interno della 
valutazione del rischio.

Prossimamente: Raccolta delle Valutazioni del Rischio 
per gli utenti FSC per un accesso facile alle regioni e ai 
paesi disponibili per vedere e comprendere la 
valutazione del rischio in quella zona e le misure di 
mitigazione proposte.

Nel caso in cui una Valutazione del Rischio FSC non 
esista, le organizzazioni possono sviluppare una 
valutazione del rischio aziendale estesa utilizzando il 
modello esistente fornito da FSC come stabilito in FSC-
PRO-60-006b.



FSC 100%: condurre la valutazione del rischio utilizzando il 
'modello semplificato di valutazione del rischio' fornito da.

FSC Mix and FSC Controlled Wood: utilizzare la Valutazione 
del Rischio FSC applicabile. Non è disponibile? Conducete la 
vostra valutazione del rischio aziendale, secondo l'intero set di 
indicatori previsti nel Framework di Valutazione del Rischio 
FSC-PRO-60-006b.

Valutazione del rischio aziendale: assicurati di ottenere 
l'approvazione dal tuo ente di certificazione prima di poter 
utilizzare le definizione di rischio.

RISCHIO ALL’ORIGINE: 

Risk of origin35
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RISK DI MESCOLAMENTO:

Risk of mixing 36

L'obiettivo è evitare la mescolanza con materiali di 
origine sconosciuta o prodotti in aree in cui è 
avvenuta o sta avvenendo deforestazione o degrado 
forestale. Pertanto, l'organizzazione deve valutare 
la complessità delle sue catene di 
approvvigionamento e lo stadio di lavorazione. 
L'organizzazione deve valutare il rischio di ingresso 
di input non idonei nei gruppi di prodotti FSC inclusi 
nel Regulatory Module. Il rischio di mescolanza 
include le fasi di trasporto, lavorazione e stoccaggio. 

La valutazione del rischio deve tenere conto delle 
conclusioni delle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione come pubblicate nel registro dei 
gruppi di esperti della Commissione europea.
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Se la valutazione del rischio ha identificato un rischio 
non trascurabile (a livello di origine o di catena di 
fornitura), è necessario stabilire ed attuare misure di 
mitigazione efficaci.

Per esempi e indicazioni sulle misure di mitigazione, 
consulta il Framework di Valutazione del Rischio FSC-
PRO-60-006b.

Implementare politiche, controlli e procedure 
adeguate e proporzionate per mitigare e gestire 
efficacemente i rischi, comprese pratiche di gestione 
del rischio, segnalazione, conservazione documenti, 
controllo interno e gestione della conformità.

DOVUTA DILIGENZA– MITIGAZIONE DEL RISCHIO

Due diligence - risk mitigation37

Per assicurarsi che vengano implementati correttamente: 
attuare un audit indipendente annuale. 

Potresti considerare il rischio trascurabile (senza ulteriori misure 
di mitigazione necessarie) se ti stai approvvigionando di:

1. FSC 100% (proveniente da una catena di 
approvvigionamento certificata FSC); o

2. Materiale con una dichiarazione ‘Regulatory’ e attraverso 
una 'catena di approvvigionamento completamente 
verificata'.

Tuttavia, ciò non ti esenta dall'attuare ulteriori misure di 
mitigazione del rischio nel caso in cui si ricevano nuove 
informazioni o si sia a conoscenza di esse, comprese evidenze 
motivate, che potrebbero influire sulla conformità dei requisiti 
di certificazione.



L'organizzazione deve fornire un riepilogo scritto della sua DDS all'ente di certificazione. Come minimo, dovrebbe 
includere le seguenti informazioni:

DDS – INFORMAZIONI PUBBLICAMENTE DISPONIBILI

DDS – Publicly available information38

una descrizione dell'area 
di fornitura (o aree), 
inclusi il paese e le 
rispettive designazioni di 
rischio;

una descrizione dei gruppi 
di prodotti, inclusi i tipi di 
prodotto, i nomi 
commerciali (se 
applicabile), il nome 
comune e il nome 
scientifico completo di 
ciascuna specie;

la quantità annua 
venduta per ciascun 
gruppo di prodotti;

riferimento alla 
valutazione del rischio 
FSC applicabile;

la valutazione del rischio 
dell'organizzazione 
(escludendo 
informazioni riservate);

le conclusioni della 
valutazione del rischio e 
le misure di mitigazione 
del rischio, incluse le 
fonti da cui sono state 
recuperate le 
informazioni;

ove applicabile, una 
descrizione del processo di 
consultazione delle 
popolazioni indigene, delle 
comunità locali e di altri 
detentori di diritti 
consuetudinari o delle 
organizzazioni della società 
civile presenti nell'area di 
produzione dei prodotti 
pertinenti.

la procedura per 
presentare reclami; e

le informazioni di 
contatto della persona o 
della posizione 
responsabile di gestire i 
reclami.



ALTRE COSE CHE DEVONO ESSERE PRESE IN CONSIDERAZIONE:

Lingua: Non è richiesto che il riepilogo della DDS sia redatto in una delle lingue ufficiali di FSC (inglese, spagnolo o 
francese). 

La descrizione del processo di consultazione può essere ottenuta attraverso il coinvolgimento dei fornitori/sub-
fornitori responsabili di questo processo. L'organizzazione è responsabile di ottenere le informazioni e verificarne 
l’ayttendibilità.

Pubblico: L'organizzazione deve rendere il riepilogo scritto della sua DDS disponibile pubblicamente, il più 
ampiamente possibile, anche tramite internet.

Revisione: L'organizzazione deve rivedere e modificare il riepilogo scritto del suo DDS su base annuale.

DDS – Publicly available information39



L’ORGANIZZAZIONE PUO’ CONDURRE UNA DOVUTA 
DILIGENZA SEMPLIFICATA SE:

a) I prodotti sono stati prodotti in paesi o parti di 
paesi classificati come a basso rischio in conformità 
con il sistema di rischio a tre livelli dell'EUDR; e

b) la Valutazione del Rischio FSC applicabile ha una 
designazione di rischio trascurabile; e

c) non ci sono informazioni disponibili, incluse 
evidenze documentate, che possano influire sulla 
conformità ai requisiti di certificazione.

Ciò significa che l'organizzazione è esente 
dall'applicazione dei processi di valutazione del rischio 
e di mitigazione del rischio, a condizione che il rischio 
di mescolamento sia stato considerato.

DDS – DOVUTA DILIGENZA SEMPLIFICATA

DDS -Simplified Due Diligence 40 DDS – Publicly available information40
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L'organizzazione deve preparare le seguenti 
informazioni in relazione ai gruppi di prodotti FSC:

1. nome, nome commerciale registrato o marchio 
registrato del fornitore;

2. Indirizzo postale, indirizzo email e (se disponibile) 
un indirizzo web del fornitore.

Per la conservazione dei documenti, è necessario 
mantenere registri aggiornati dei prodotti con FSC 
Regulatory Module che dovrebbero includere:

a) a) inputs: (se applicabile) il numero di 
riferimento della dichiarazione di dovuta
diligenza e la dichiarazione ‘Regulatory’

b) outputs: se applicabile) il numero di 
riferimento della dichiarazione di dovuta
diligenza e la dichiarazione ‘Regulatory’

FONTE DI APPROVVIGIONAMENTO DEL MATERIALE

What we do in PSU and why we are so detail-oriented41

Assicurati di verificare la documentazione di vendita e 
di consegna dei tuoi fornitori per confermare:

a) la specifica della dichiarazione ‘Regulatory’;

b) la descrizione del materiale fornito conforme 
alla documentazione fornita, compreso il nome 
commerciale e il tipo di prodotto;

c) la quantità è espressa in:

• chilogrammi di massa netta e, se applicabile, 
nell'unità supplementare indicata nel codice del 
Sistema Armonizzato, o

• massa netta, o

• se applicabile, volume o numero di articoli.



Si tratta di un'altra unità di misura e può essere 
utilizzata. Viene utilizzata in modo coerente per tutti i 
gruppi di prodotti che sono stati designati con la stessa 
sottovoce/codice HSC. Le unità standard di quantità 
espresse sono:

lunghezza - chilogrammi (kg) - Carat (carat) 

largezza - metri (m) 

area – metri quadrati(m2 ) 

volume – metri cubi(m3 ) – litri (l) 

Energia elettrica- 1,000 kilowatt ora (1,000 kWh) 

numeri (unità) – pezzi/articoli (u) - paia (2u) – migliaia di 
pezzi/articoli (1,000u) - pacchetti (u(jeu/pack))

Che cos’è una unità di misura supplementare?

What is a supplementary unit?42

NOTA 1: Un'unità supplementare è applicabile 
quando è definita in modo coerente per tutte le 
possibili sotto capitoli nel codice del Sistema 
Armonizzato citato nella dichiarazione di diligenza.

Che succede se stai ricevendo materiale da un 
fornitore che si trova al di fuori dell'UE o che 
non applica FSC Regulatory Module? ?
La tua organizzazione è responsabile di ottenere 
tutte le informazioni necessarie, 
indipendentemente dalla posizione del tuo 
fornitore.

NOTA 2: Le affermazioni FSC possono essere seguite 
da una dichiarazione 'Regolatory'. Questo non si 
applica alle affermazioni 'FSC Riciclato'.



MOVIMENTAZIONE DEL MATERIALE Quando c'è il rischio di mescolare 
materiale non idoneo con i materiali 
forniti con la dichiarazione ‘Regulatory’ 
FSC, dovrebbe essere implementata la 
separazione del materiale.
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NEI DOCUMENTI DI VENDITA, SI PREGA DI INCLUDERE 
ANCHE I SEGUENTI ELEMENTI:

a) Dichiarazione(i) di diligenza dovuta, numero/i di 
riferimento

b) Un'indicazione chiara della dichiarazione FSC seguita 
dalla dichiarazione ‘Regulatory’, per ogni articolo o per 
l'insieme dei prodotti.

VENDITE

44

CONOSCI IL REG?

Come alternativa alla descrizione completa della dichiarazione 
‘Regulatory’, l'organizzazione può utilizzare l'abbreviazione 
'REG' nella documentazione di vendita in caso di limitazioni di 
spazio, a condizione che l'abbreviazione sia chiaramente definita 
nelle procedure documentate dell'organizzazione e che la 
descrizione completa sia disponibile per chi la richiede.

È possibile fare riferimento a una dichiarazione di dovuta 
diligenza emessa da un fornitore/sub-fornitore, a condizione che 
ci siano prove di diligenza effettuata in conformità con i requisiti 
del FSC Regulatory Module.

Devi conservare le informazioni su tutti i clienti ai quali viene 
fornito il materiale con la dichiarazione ‘Regulatory’, comprese:

• Nome

• Nome commerciale o marchio registrato

• Indirizzo postale

• Indirizzo email e (se disponibile) un indirizzo web.

Sales



Oltre ai requisiti stabiliti in FSC-STD-40-006 FSC Standard for Project Certification, le aree chiave includono la nomina di un rappresentante 
della direzione come ufficiale di conformità, la gestione dei registri e una procedura per la raccolta di nuove informazioni che
l'organizzazione ottiene o di cui viene a conoscenza, comprese le evidenze comprovate

Applicando FSC Regulatory Module altri cambiamenti sostanziali includono una restrizione completa sull'uso di componenti non certificati e 
non controllati del progetto. Vi sono dettagli specifici che devono essere aggiunti ai Gruppi di Prodotti e il rispetto della conformità alla 
legislazione sulla legalità del legno.

I documenti di acquisto e vendita del progetto devono essere revisionati per garantire che la dichiarazione 'Regolatory' sia elencata, che un 
numero di riferimento della dichiarazione di diligenza del fornitore sia visibile sui documenti di acquisto e che il numero della dichiarazione 
di diligenza dell'organizzazione sia elencato sui documenti di vendita.

FSC-STD-40-006 V 2-0 - STANDARD per la certificazione di 
progetto

Project Management Certification45

Non è possibile utilizzare componenti non certificati e non controllati per i progetti che rientrano nel FSC Regulatory
Module.

Utente Oltre ai requisiti stabiliti in FSC-STD-40-006 Standard FSC per la Certificazione di Progetto, le aree chiave di attenzione includono la nomina di un rappresentante della d
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Il legno controllato FSC si basa

già sulla EUTR e sul Sistema di 

rischio.

Non servono requisiti in più
oltre a quelli elencati nella
parte relativa alla catena di 
custodia. 

Requisiti aggiuntivi del legno 
controllato
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La seguente documentazione di riferimento è pertinente per l'applicazione del presente documento. Per i riferimenti senza un numero di 
versione, si applica l'ultima versione del documento di riferimento (compresi eventuali emendamenti:

References

References47

Forest Management

N/A Applicable Forest Stewardship Standard

FSC-STD-30-005 V2-0 Forest Management Groups Standard

FSC-STD-30-010 V3-0 Controlled Forest Management Standard

Chain of Custody

FSC-STD-40-004 V3-1 Chain of Custody Certification

FSC-STD-40-004a FSC Product Classification (Addendum to FSC-STD-40-004)

FSC-STD-40-005 V3-1 Requirements for Sourcing FSC Controlled Wood

FSC-STD-40-006 V2-1 FSC Standard for Project Certification

https://connect.fsc.org/document-centre/documents/resource/367
https://connect.fsc.org/document-centre/documents/resource/374
https://connect.fsc.org/document-centre/documents/resource/302
https://connect.fsc.org/document-centre/documents/resource/258
https://connect.fsc.org/document-centre/documents/resource/373
https://connect.fsc.org/document-centre/documents/resource/415


48

Thank you


